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Secondo studi pubblicati  tra 2025 e 2026 da Ipsos e King's College London, sta
emergendo una frattura netta proprio al l ’ interno della Gen Z: quella tra giovani
uomini e giovani donne.
Da un lato le giovani donne, sempre più schierate su posizioni progressiste,
attente ai  dir itt i  e al l ’uguaglianza.
Dall ’altro lato i  giovani uomini che sembrano muoversi nel la direzione opposta.
I  numeri sono diff ici l i  da ignorare: 

quasi un giovane uomo su tre rit iene che una moglie debba obbedire al  marito. 
circa i l  60% dei giovani uomini pensa che la parità di genere sia “andata troppo
oltre”,  arrivando a discriminare gl i  uomini
i l  24% rit iene che le donne non debbano essere troppo indipendenti

Non è quindi una opinione isolata,  ma è una percezione diffusa.
Com’è possibi le che i  f igl i  di  una cultura più paritaria stiano riscoprendo modell i
che sembravano superati?
Le ragioni sono varie.
La precarietà economica, certamente, al imenta un meccanismo noto: nei momenti
di incertezza, l ’“altro” diventa faci lmente un bersaglio.
Le nuove aspettative social i ,  più complesse e meno definite,  espongono i  giovani a
una pressione continua: i l  t imore di deludere — se stessi ,  gl i  altr i ,  un ruolo che non
è più chiaro — diventa un fattore di tensione; mentre le giovani donne vedono
nuove prospettive, rafforzano richieste di equità,  autonomia e rappresentanza.
I  social  media giocano certamente un ruolo decisivo, amplif icando modell i  e
narrazioni molto diversi :  da un lato contenuti progressisti ,  dal l ’altro influencer che
ri lanciano visioni tradizionali  — se non apertamente reazionarie — della
mascolinità.

GEN Z, LA PARITA’ DIVIDE PIU’ DI QUANTO UNISCA 
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Non è ancora chiaro se
siamo di fronte ad un ritorno
al passato o ad una dinamica
nuova da gestire.
Quel che è certo è che, in un
momento così complesso, è
fondamentale continuare a
lavorare sui principi
dell ’Agenda 2030: l ’ idea di
fondo resta quella di
costruire società più eque,
senza lasciare nessuno
indietro.
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LA CASSA INTEGRAZIONE
GUADAGNI IN GERMANIA

I l  Kurzarbeitergeld ( la cassa integrazione guadagni o
CIG) è un istituto previsto dalla legislazione tedesca
consistente in una prestazione economica, erogata dal le
autorità,  a favore dei lavoratori  sospesi dal l 'obbligo di
eseguire la prestazione lavorativa o che lavorino a
orario ridotto. 
In una sentenza del novembre 2025, i l  Tribunale sociale
regionale dell ’Assia ha avuto modo di pronunciarsi
sul l ’efficacia vincolante (o meno) delle decisioni delle
autorità relative al la CIG tedesca.
Il  tema era i l  seguente: in quali  casi la regione può
richiedere la restituzione dell ’ indennità di CIG già
erogata?
Al di là delle peculiarità del caso in questione, è emerso
ancora una volta che, al  momento della presentazione
della domanda al l 'Autorità competente, occorre prestare
particolare attenzione al le formulazioni scelte.
Ricordiamo che in Germania, nel le aziende senza
Consigl io di Fabbrica, i l  datore di lavoro deve negoziare
direttamente con l 'Autorità competente.

A cura di 
Mario Prudentino  

Studio Legale 
Prudentino & Rhein 
Amburgo - Germania

FOCUS DI DIRITTO TEDESCO
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In data 10 febbraio 2026 è stato sottoscritto i l  r innovo del  CCNL per i  dipendenti
dal le aziende esercenti  l ’ industria del la carta,  del la cel lulosa,  pasta legno, f ibra
vulcanizzata e presfibra e per le aziende cartotecniche e trasformatrici  del la carta e
del  cartone.  

Minimi tabellari
Sono stabil it i  aumenti retributivi  con decorrenza 01.04.2026, 01.01.2027,
01.01.2028, 01.09.2028.

Nuova classificazione del personale  
I l  r innovo introduce una riforma del sistema di inquadramento professionale. 
I l  nuovo modello,  che entrerà in vigore entro i l  01.09.2028, sarà strutturato su 4
categorie e 10 l ivel l i  professionali .  
Per i  lavoratori  già in forza è prevista una conversione dei l ivel l i  secondo criteri  di
equivalenza, senza variazioni economiche rispetto al l ’ inquadramento attuale. 

Permessi lavoratori  turnisti  
A decorrere dal 01.01.2027 i l  monte ore annuo dei lavoratori  cicloturnisti  che
operano su 3 turni a ciclo continuo relativo a permessi retribuiti ,  ex festività e
ROL viene elevato da 32 a 40 ore annue. 

Causali  tempo determinato 
La discipl ina del lavoro a termine viene aggiornata in conformità al  D.Lgs. n.
81/2015 e prevede contratti  f ino a 24 mesi in presenza di specifiche causali ,  tra
cui:  

incremento dei volumi produttivi ;  
lancio di nuovi prodotti  o attività; 
investimenti nei processi produttivi ;  
progetti  di  innovazione o riorganizzazione aziendale; 
percorsi formativi  legati  al l ’ innovazione. 

Assistenza sanitaria integrativa 
A decorrere dal 01.01.2027 i l  contributo aziendale al  Fondo Salute Sempre
aumenta di € 3 annui ed è pari  a € 123 annui.  

Previdenza integrativa 
A decorrere dal 01.01.2027 i l  contributo a Byblos a carico azienda è elevato
all ’1,40% della normale retribuzione annua (comprensiva della 13ma mensil ità) .

CCNL CARTA INDUSTRIA

CCNL
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Ai sensi dell ’art.  46 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle Pari  Opportunità) ,  come
modificato dalla Legge n. 162/2021, le aziende pubbliche e private che occupano
oltre 50 dipendenti  devono predisporre e trasmettere i l  Rapporto Biennale sul la
situazione del personale maschile e femminile,  relativo al  biennio 2024–2025.
La trasmissione deve avvenire esclusivamente in modalità telematica tramite i l
portale Servizi  Lavoro del Ministero del Lavoro entro i l  30 aprile 2026 .
La mancata trasmissione  del Rapporto da parte delle aziende obbligate (anche
dopo l ’ invito al la regolarizzazione da parte dell ’ Ispettorato del lavoro competente
per territorio) comporta l ’applicazione delle sanzioni da € 103,29 a € 516,46  (art.
11, D.P.R. 19 marzo 1955, n. 520).
Se l ’ inottemperanza si  protrae per oltre 12 mesi è disposta la sospensione per un
anno dei benefici  contributivi  eventualmente goduti dall ’azienda  (art.  46, comma
4, D.Lgs. 11 apri le 2006, n. 198).
L’Ispettorato nazionale del lavoro verif ica la veridicità dei rapporti  e in caso di
rapporto mendace o incompleto  è prevista l ’applicazione della sanzione
amministrativa pecuniaria da € 1.000,00 a € 5.000  (art.  46, comma 4-bis,  D.Lgs.
11 apri le 2006, n. 198).
Fino al la scadenza del termine di presentazione del rapporto, le aziende che
intendono partecipare a procedure pubbliche per le quali  sia r ichiesta la
presentazione del rapporto biennale potranno produrre copia di quello già
presentato co riferimento al precedente biennio (2'22/2023)  integrando la docu-
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RAPPORTO BIENNALE 
SULLA SITUAZIONE OCCUPAZIONALE DI GENERE: 

TRA OBBLIGHI ED OPPORTUNITA’

PRASSI

mentazione con i l  rapporto per i l
biennio 2024/2025 entro i l  termine del
30 apri le 2026.
Le aziende che occupano fino a 50
dipendenti  non hanno tale obbligo, ma
possono adempiere su base volontaria
se tale scelta r isulti  strategica nella
partecipazione a bandi e procedure
pubbliche.
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DIRITTO ALL’OBLIO – IL RITARDO DI PUBBLICAZIONE
DI UNA NOTIZIA PUO’ COMPORTARE IL

RISARCIMENTO DEI DANNI

PRIVACY
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La Corte di Cassazione con sentenza n. 6433 del 18 marzo 2026 è recentemente
intervenuta su una vicenda legata al  dir itto al l ’oblio e al la responsabil ità di un
motore di r icerca per la mancata deindicizzazione tempestiva di contenuti online. 
I l  caso riguardava una persona coinvolta in un procedimento penale, concluso
senza condanna, la quale aveva chiesto a Google la r imozione dai r isultati  di
r icerca di alcuni articoli  che riportavano ancora quella vicenda.
Il  Tribunale di Roma, pur riconoscendo che la società aveva violato i l  dir itto
al l ’oblio,  poiché aveva tardato a rimuovere alcuni contenuti ,  aveva tuttavia
respinto la r ichiesta di r isarcimento del danno, r itenendo che non fosse stata
fornita una prova sufficiente del pregiudizio subito.
La Cassazione ha cassato questa decisione, r itenendo che la motivazione del
Tribunale inadeguata e solo apparente. In particolare, i  giudici  di  legittimità hanno
sottolineato che, una volta accertata la violazione del dir itto al l ’oblio,  i l  giudice di
merito avrebbe dovuto valutare in modo più approfondito le circostanze del caso,
considerando elementi come la diffusione delle notizie,  la loro natura e i l
possibi le impatto sulla reputazione dell ’ interessato, ed ha altresì evidenziato
come i l  danno possa essere provato anche tramite presunzioni,  senza necessità di
una prova diretta.
Per questi  motivi ,  la Cassazione ha accolto i l  r icorso, ha annullato la sentenza e
ha rinviato i l  caso al  Tribunale di Roma, in persona di un diverso Magistrato, che
dovrà riesaminare la questione.

Approvato i l  modello aggiornato della Dichiarazione
Sostitutiva Unica (DSU) per i l  calcolo dell ’ ISEE,
dell ’attestazione, nonché delle relative istruzioni per la
compilazione, di cui al l ’Al legato A che costituisce parte
integrante e sostanziale del provvedimento, adottato ai  sensi
dell ’articolo 10, comma 3, del Decreto del Presidente del
Consigl io dei Ministri  5 dicembre 2013, n. 159. 
Pubblicato sul sito internet del Ministero del lavoro e delle
polit iche social i  in data 03.03.2026.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE
POLITICHE SOCIALI 

DM 2 MARZO 2026, N. 3
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NOVITA’ LEGISLATIVE

LEGGE 11 MARZO 2026, N. 34: 
UNA NUOVA STRATEGIA PER LE PMI 

TRA INNOVAZIONE, TUTELE E CRESCITA

La Legge 11 marzo 2026, n.  34, pubblicata in Gazzetta Ufficiale i l  23 marzo 2026 ed
entrante in vigore i l  7 apri le,  introduce un ampio pacchetto di  misure volto a
rafforzare i l  ruolo del le piccole e medie imprese nel  s istema economico nazionale.  

I l  provvedimento, promosso dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy,
interviene su diversi  ambiti  strategici :  dal l ’aggregazione tra imprese al la
semplif icazione degli  obblighi in materia di sicurezza sul lavoro, dal sostegno al
ricambio generazionale al  r iordino di settori  chiave come artigianato, confidi e
start-up innovative.
Tra le principali  novità:

Viene introdotto un regime fiscale agevolato per le reti  di  imprese, con
l ’obiettivo di incentivare forme di collaborazione stabile tra PMI. In particolare,
è introdotta una sospensione d’ imposta sugli  uti l i  accantonati in apposite
riserve e destinati  a investimenti previsti  dal programma comune di rete.
L’agevolazione, val ida dal 2026 al 2028, è subordinata al  mantenimento della
destinazione delle r iserve e al la permanenza nel contratto di rete, con un tetto
massimo di un mil ione di euro annui per impresa.
Viene inoltre ridefinito i l  Fondo per la salvaguardia dei l ivel l i  occupazionali ,
che rafforza i l  proprio ruolo nel sostegno e nella r istrutturazione delle imprese,
in particolare quelle t itolari  di  marchi storici  di  interesse nazionale, anche
attraverso interventi diretti  di  acquisizione. Paral lelamente, i l  settore della
moda beneficia di uno stanziamento fino a 100 mil ioni di euro per f inanziare
“mini contratti  di  svi luppo”, f inal izzati  a supportare la transizione verso modell i
produttivi  più sostenibi l i .
La legge interviene anche sulle forme di aggregazione tra PMI, r iconoscendo
alle central i  consorti l i  una nuova qualif icazione come enti mutualistici  di
sistema, a determinate condizioni dimensionali  e territorial i .  
Sul fronte del lavoro, viene introdotta in via sperimentale per i l  biennio 2026-
2027 una misura di “staffetta generazionale”,  che consente ai  lavoratori
prossimi al la pensione di r idurre l ’orario di lavoro tra i l  25% e i l  50%,
beneficiando di agevolazioni contributive. La misura è subordinata
al l ’assunzione contestuale di giovani under 34 a tempo pieno e indeterminato,
favorendo così i l  r icambio generazionale nelle imprese di piccole dimensioni.
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Particolare attenzione è dedicata al la salute e sicurezza sul lavoro, con
l ’ introduzione di modell i  semplif icati  di  gestione pensati  per le PMI, che
dovranno essere elaborati  dal l ’ INAIL. Viene inoltre ampliato i l  ruolo della
formazione, che diventa obbligatoria anche durante i  periodi di sospensione o
riduzione dell ’attività lavorativa, come nei casi di  cassa integrazione. La
normativa apre anche al l ’uti l izzo di tecnologie innovative, consentendo lo
svolgimento di attività formative pratiche tramite simulazioni virtuali  e
ambienti immersivi .
In tema di lavoro agile,  la legge chiarisce che la consegna annuale
dell ’ informativa sui r ischi è sufficiente ad adempiere agli  obblighi di sicurezza
compatibi l i  con lo smart working, fermo restando i l  dovere del lavoratore di
collaborare al l ’attuazione delle misure preventive. Viene inoltre aggiornato
l ’elenco delle attrezzature soggette a verif ica periodica, includendo specifiche
tipologie di piattaforme mobil i ,  per le quali  è prevista una verif ica triennale.
Il  provvedimento introduce anche una definizione normativa per gl i  operatori
della distribuzione al imentare nel settore HO.RE.CA.,  stabilendo che almeno i l
70% dei r icavi debba derivare da forniture a imprese del comparto alberghiero
e della r istorazione. Sul piano normativo, viene conferita al  Governo la delega
per l ’elaborazione di un testo unico sulle start-up e PMI innovative, con
l ’obiettivo di semplif icare la discipl ina vigente e favorire le sinergie tra
imprese, università e centri  di  r icerca.
·  Importanti  novità riguardano anche i l  settore dell ’artigianato, per i l  quale è
prevista una riforma complessiva volta a valorizzare la f igura dell ’ imprenditore
artigiano e a promuovere processi aggregativi .  Contestualmente, viene
rafforzata la tutela della denominazione “artigianato”,  prevedendo sanzioni
significative in caso di uti l izzo improprio nelle attività promozionali .
La legge interviene infine sul fenomeno delle false recensioni nei settori
turistico e della r istorazione, introducendo regole stringenti :  le recensioni sono
considerate val ide solo se ri lasciate entro 30 giorni dal l ’effettiva fruizione del
servizio e decadono dopo due anni,  mentre viene vietata ogni forma di
compravendita di recensioni.  
Completano i l  quadro le deleghe per i l  r iordino dei Confidi ,  con l ’obiettivo di
rafforzarne i l  ruolo nel supporto finanziario al le PMI, e le misure per la
valorizzazione dei beni di magazzino, f inal izzate a faci l itarne l ’uti l izzo come
leva per l ’accesso al credito.
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I l  D.L. n.  33/2026 ,  pubblicato in Gazzetta Ufficiale 18 marzo 2026 n. 64:
introduce sgravi f iscal i  e agevolazioni per aziende e consumatori esposti  al
r incaro delle accise sui carburanti ,  prevendendo la r ideterminazione
generalizzata delle accise su benzina, gasolio e GPL usati  come carburanti ,  per
un periodo di 20 giorni;
prevede bonus volti  a sostenere gl i  operatori  più colpiti  dai maggiori  oneri
economici (quali  le imprese impegnate nel settore dell ’autotrasporto con sede
legale o una stabile organizzazione in Ital ia,  ,  che potranno beneficiare di
credito d’ imposta per l ’acquisto di gasolio uti l izzato come carburante, nei mesi
di marzo, apri le e maggio rispetto al  prezzo del mese di febbraio, e gl i
operatori  del settore itt ico, che potranno beneficiare di un credito d’ imposta
fino al 20% dei maggiori  costi  sostenuti per l ’acquisto di gasolio e benzina
uti l izzati  nel la loro attività commerciale) .

Con la pubblicazione del D.M. M.E.F.  del 18 marzo 2026  nel la Gazzetta Ufficiale
19 marzo 2026 n. 65, si  è stabil ito che, a partire dal la data di pubblicazione e per
i  successivi  cinque giorni ,  le accise per i  carburanti vengano fissate secondo le
seguenti misure:

benzina: 622,90 euro per mil le l itr i ;
gasolio (usato come carburante):  622,90 euro per mil le l itr i ;
GPL (usato come carburante):  242,77 euro per mil le chilogrammi.

9

D.L. “CARBURANTI” N. 33/2026
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LAVORO

SENTENZE

CASSAZIONE CIVILE, SEZIONE LAVORO, ORDINANZA, 11 MARZO 2026, N. 5440 

Licenziamento discipl inare – valutazione soggettiva – incapacità del  lavoratore

In tema di responsabil ità discipl inare, la valutazione della proporzionalità della
sanzione rispetto al la mancanza del lavoratore deve essere effettuata con
riferimento agli  aspetti  oggettivi  e soggettivi  del caso concreto; la condizione
psichica del lavoratore è pienamente implicata nel giudizio di proporzionalità,  che
non può prescindere dall 'accertamento in ordine a fattori  eventualmente idonei ad
incidere sulla determinazione responsabile del soggetto agente; quindi,  i l  giudice
del merito, prima ancora di indagare sul grado della colpa o sul l ' intensità
dell 'elemento intenzionale, deve accertare se i l  lavoratore abbia tenuto quel
comportamento con coscienza e volontà, qualora risultino al legate circostanze di
fatto che mettano in discussione la r iferibi l ità soggettiva della condotta al l 'agente. 

CORTE DI GIUSTIZIA UE, SENTENZA, 17 MARZO 2026, NELLA CAUSA C-258/24

Organizzazioni  rel igiose – appartenenza al la confessione rel igiosa -  l icenziamento

I l  l icenziamento di un dipendente di organizzazione rel igiosa motivato
dall ’abbandono della confessione rel igiosa è i l legittimo se tale organizzazione
impiega altre persone per svolgere le stesse mansioni del dipendente in questione
senza richiedere che siano membri di questa stessa chiesa, se tale dipendente non
tiene in pubblico comportamenti osti l i  a detta chiesa e se, per la natura delle
attività professionali  di  detto dipendente o per i l  contesto in cui esse vengono
espletate, tal i  requisit i  non siano essenzial i ,  legittimi e giustif icati  per lo
svolgimento dell ’attività lavorativa, tenuto conto dell ’etica di detta
organizzazione.
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CASSAZIONE CIVILE, SEZIONE LAVORO, ORDINANZA, N. 5445 

Dimissioni  – giusta causa – inadempimento contributivo 

I l  mancato versamento della contribuzione costituisce ri levante inadempimento
degli  obblighi fondamentali  discendenti dal contratto di lavoro, di gravità tale da
non consentire la prosecuzione, anche provvisoria,  del rapporto e da integrare,
quindi,  la giusta causa di dimissioni.  (Nel caso di specie l ’omissione perdurava da
16 mesi) .

CASSAZIONE PENALE, SENTENZA, DEL 23 FEBBRAIO 2026, N. 7096

Sicurezza sul  lavoro – cantieri  con più imprese aff idatarie – ruolo e responsabi l ità del
Preposto

Nei cantieri  dove operano più imprese affidatarie di lavori diversi  (complementari
o meno che essi siano),  i l  Preposto ha una posizione di garanzia che riguarda i
r ischi di tutti  quanti abbiano causa lavorativa di accesso al cantiere, senza
riguardo al la esistenza o meno di uno specifico rapporto tra l ' infortunato ed i l
singolo titolare della suddetta posizione. L'applicazione delle misure di
prevenzione deve quindi estendersi a tutti  coloro che si  trovano nell 'ambiente di
lavoro ed in particolare a coloro che, nell 'ambito dell 'organizzazione di lavoro
dell ' impresa, siano inserit i  nel l 'attività lavorativa che svolgono in collaborazione
con i  suoi dipendenti ,  con la conseguenza per cui ,  i  correlati  doveri di
segnalazione si  impongono nei confronti di  tutti  i  lavoratori  coinvolti  nel le
lavorazioni,  ancorché non dipendenti della ditta di appartenenza del preposto
tenuto al le predette segnalazioni.
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. I ,  ORDINANZA, 12 MARZO 2026, N. 5587

S.r . l .  – bi lancio – principio di  continuità dei  bi lanci

In tema di società di capital i ,  i l  principio di continuità dei bi lanci in forza del quale
i l  bi lancio relativo al l 'esercizio successivo deve partire dai dati  contabil i  di
chiusura del precedente non comporta la automatica trasmissione dei vizi  giuridici
da un bi lancio al l 'altro. I l  socio che abbia impugnato i l  bi lancio di un esercizio e
intenda estendere le contestazioni ai  bi lanci successivi  ha l 'onere di dedurre, nelle
relative impugnazioni,  la persistenza e trasmissione dei medesimi vizi  anche ai
bi lanci successivi;  solo a fronte di tale specifica al legazione sorge, in capo agli
amministratori ,  l 'onere di dimostrare l 'avvenuta sanatoria o l ' insussistenza dei vizi
stessi .

DIRITTO SOCIETARIO

DIRITTO BANCARIO

TRIBUNALE DI LIVORNO, SENTENZA 27 GENNAIO 2026

Mutuo fondiario – Titolo parziale ed incompleto -  Fondatezza del l ’opposizione
al l ’esecuzione con sospensione del la procedura esecutiva

La scrittura privata non autenticata con cui le parti  abbiano successivamente
rinegoziato i l  termine di adempimento dell ’obbligazione restitutoria - pur non
integrando novazione oggettiva, trattandosi di mera modificazione accessoria ex
art.  1231 c.c.  -  incide sull ’assetto negoziale complessivo del rapporto e integra i l
contenuto del contratto originario. Ne consegue che, ove i l  creditore agisca
esecutivamente sulla base del solo atto pubblico di mutuo, senza azionare anche
l’accordo modificativo e senza che quest’ult imo rivesta i  requisit i  formali  di  cui
al l ’art.  474 c.p.c. ,  i l  t itolo esecutivo deve ritenersi parziale e incompleto.
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FALLIMENTARE

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. II ,  SENTENZA, 26 FEBBRAIO 2026, N. 4367

Ammissione al  passivo – azione di  accertamento anche per successiva sentenza di
condanna

Qualunque pretesa a contenuto patrimoniale nei confronti di  un soggetto fal l ito
deve essere azionata attraverso lo speciale procedimento di accertamento del
passivo davanti al  Tribunale fal l imentare. Ciò vale anche per le azioni di
accertamento che costituiscano presupposto per una successiva sentenza di
condanna, le quali  incidono inevitabilmente sulla massa dei creditori  e sul la par
condicio creditorum.

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. I ,  ORDINANZA, 9 MARZO 2026, N. 5258

Concordato preventivo – “cram-down f iscale” -  Requisit i

Nel giudizio di omologazione forzosa della proposta di concordato preventivo (c.d.
cram-down fiscale) ,  i l  Tribunale deve accertare, sul la base delle r isultanze della
relazione del professionista attestatore ex art.  161, comma 3, L.  Fal l . ,  la maggiore
convenienza della proposta rispetto al l 'alternativa l iquidatoria,  considerando
anche gl i  elementi sopravvenuti nel corso della procedura che influiscono
sull 'attivo della società proponente.
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III ,  ORDINANZA, 9 MARZO 2026, N. 5330

Pignoramento immobil iare – Durata del  contratto di  locazione stipulato dal  Custode
Giudiziario 

In tema di espropriazione immobil iare, i l  contratto di locazione stipulato dal
custode giudiziario ex art.  560 c.p.c.  ha durata 'natural iter'  l imitata al  perdurare
della procedura esecutiva e perde automaticamente efficacia con la sua
estinzione, non potendo, quindi,  spiegare effetti  oltre tale momento, né vincolare
i l  bene una volta cessata la custodia.

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. II ,  SENTENZA, 25 FEBBRAIO 2026, N. 4187

Trasferimento beni immobil i  da ex USL ad Aziende Sanitarie Provincial i  – vincolo di
destinazione

I l  trasferimento di beni immobil i  dal le ex unità sanitarie locali  al le aziende
sanitarie provincial i ,  secondo quanto previsto dal D.Lgs. n.  502/1992, è
subordinato al  vincolo di destinazione dei beni stessi al le unità sanitarie locali  già
prima del trasferimento. Tale vincolo deve essere provato, e la sua mancanza
determina i l  r igetto delle pretese di r i lascio e risarcimento danni.

CASS. CIV.,  SEZ. II ,  SENTENZA, 18 MARZO 2026, N. 6381

Esecuzione specif ica del l ’obbl igo di  concludere i l  contratto definit ivo di
compravendita immobil iare – Liquidazione e valutazione dei  danni

Quando le parti  di  un preliminare di vendita immobil iare hanno convenuto che i l
pagamento del prezzo debba essere effettuato al la stipulazione del definit ivo, i l
requisito dell 'offerta di cui al l 'art.  2932, comma 2, c.c.  deve ritenersi soddisfatto
con la proposizione della domanda di esecuzione in forma specifica dell 'obbligo di
contrarre, perché in essa necessariamente implicito, con la conseguenza che la
sentenza produttrice degli  effetti  del contratto impone anche i l  pagamento del
prezzo, quale condizione per i l  verif icarsi  del l 'effetto traslativo derivante dalla
pronuncia giudiziale.

REAL ESTATE
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. II ,  SENTENZA, 10 MARZO 2026, N. 5355

Parti  comuni del l ’edif icio – muro divisorio comune

In tema di muro divisorio comune, la discipl ina di cui al l 'art.  884 c.c.  costituisce lex
special is r ispetto al l 'art.  1102 c.c.  e regola in via specifica l 'uso del muro da parte dei
comproprietari .  Ne consegue che ciascun partecipante al la comunione può praticare nel
muro comune incavi,  nicchie o altre infissioni solo entro i l  l imite della metà dello
spessore del muro, e sempreché non ne sia compromessa la stabil ità né ne derivino
danni al la struttura, potendo l 'altro comproprietario agire in via petitoria o possessoria
per ottenere l 'arretramento delle opere eccedenti tale l imite o la loro el iminazione.

DIRITTO CONDOMINIALE
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III ,  ORDINANZA, 4 MARZO 2026, N. 4865

Danni da cose in custodia – Demanio e Patrimonio del lo Stato e degl i  Enti  Pubblici

Nelle controversie di r isarcimento per danni causati  da cose in custodia,  l 'onere
della prova riguardante la natura privata o pubblica della strada ove si  è verif icato
il  sinistro e l 'eventuale custodia da parte dell 'ente locale spetta a chi agisce in
giudizio. Pertanto, in caso di contestazione da parte del convenuto sulla natura
demaniale della strada, è onere dell 'attore fornire specifica e circostanziata prova
che la strada sia inclusa nell 'elenco delle strade comunali  e destinata a uso
pubblico.

RESPONSABILITÀ CIVILE / RISARCIMENTO DANNI
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CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III ,  ORDINANZA, 6 MARZO 2026, N. 5052

Contratto di  trasporto di  cose – legitt imazione attiva per r isarcimento danni verso i l  vettore

Nel contratto di trasporto di cose, la legittimazione ad agire per i l  r isarcimento dei danni
verso i l  vettore compete al  destinatario dal momento in cui r ichiede la r iconsegna delle
merci arrivate a destinazione o scaduto i l  termine in cui sarebbero dovute arrivare.
Tuttavia,  in mancanza di tale r ichiesta, la legittimazione resta al  mittente, specie se i l
danno si  manifesta nella sua sfera patrimoniale.

OBBLIGAZIONI E CONTRATTI

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. III ,  ORDINANZA, 2 MARZO 2026, N. 4692

Assicurazione del la responsabi l ità civi le (responsabi l ità sanitaria)  – valutazione e l iquidazione

La Corte di Cassazione ha escluso che, in un contratto di assicurazione per la
responsabil ità civi le,  recante clausola on claims made basis,  la previsione contrattuale
che subordina i l  pagamento dell ' indennizzo, anche in relazione a fatti  verif icatisi
anteriormente al la conclusione del contratto, al la condizione che la r ichiesta di
risarcimento pervenga al l 'assicurato solo durante i l  periodo di vigenza del rapporto
contrattuale,  possa interpretarsi  nel senso di parif icare a tale richiesta l 'avvenuta
conoscenza, da parte dell 'assicurato medesimo, dell ' invio di un' informazione di garanzia
in relazione al fatto dal quale origina la pretesa risarcitoria,  fatta valere nei suoi confronti
dopo i l  termine di vigenza del rapporto. La Suprema Corte rammenta, infatti ,  come “non
può.. .  addossarsi  al l 'assicuratrice un onere di protezione della controparte al  di  là di
quanto sia stato tra loro espressamente convenuto, ove non risulti  che i l  concreto assetto
di interessi sia inadeguato rispetto a quanto reciprocamente rappresentatosi dal le parti  al
momento della conclusione del contratto: ben potendo, così ,  l 'assicurata scegliere, in
rapporto al le opzioni percorribi l i  ed ai  relativi  corrispondenti e differenziati  costi ,  i l
complessivo regolamento pattizio reputato più consono” e come relativamente al
comportamento delle parti  successivo al la conclusione del negozio giuridico, non può
essere valorizzato i l  comportamento posto in essere da uno soltanto di essi ,  in difetto di
altri  e univoci indici  di  una volontà comune anche al l 'altro.

DIRITTO ASSICURATIVO
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S E G U I C I  S U  L I N K E D I N

COLLEGIO DI GARANZIA, SEZ. I ,  DECISIONE 3 MARZO 2026, N. 13

Squalif ica di  calciatore -  sanzione del la perdita di  una gara – trasferimenti  f itt iz i

Nel caso di specie,  due calciatori  di  una società mil itante nel campionato di Serie
A – calcio 5 – vengono squalif icati  per una giornata dal la stagione precedente.
Prima dell ’ inizio del campionato gl i  stessi vengono tesserati  con un’altra squadra –
mil itante nel campionato di Serie C – e non disputano alcuna partita,  scontando di
fatto la squalif ica infl itta.  Pochi giorni dopo vengono tesserati  nuovamente pe la
società originaria.  
Con riferimento al presunto carattere fitt izio di tale trasferimento, asseritamente
finalizzato esclusivamente al l ’elusione della sanzione discipl inare, i l  Collegio di
Garanzia – contrariamente a quanto affermato dalla Corte Sportiva d’Appello - ha
ritenuto che, i l  calciatore sanzionato con la squalif ica per una o più giornate di
gara deve sempre scontare la sanzione, anche laddove siano intervenuti fatti  che
hanno modificato i l  suo status, come, ad esempio, i l  cambio di società o discipl ina
o categoria di appartenenza. 
In tale prospettiva, i l  Collegio di Garanzia ha ritenuto erroneo valorizzare aspetti
legati  al la condotta della Società ricorrente, r iconducendoli  al la categoria
dell ’abuso del dir itto, in quanto tal i  profi l i  non ri levano ai f ini  del l ’applicazione
della sanzione della partita della gara. Pertanto, assumere quale base concettuale
dell ’accertamento l ’abuso del dir itto, al  f ine di desumere condotte elusive,
simulazioni o forme di complicità,  quali  potrebbe essere i l  trasferimento fitt izio,  si
pone in contrasto con i l  principio secondo cui “ l ’accertamento della regolarità o
meno della posizione di un calciatore deve, infatti ,  fondarsi su circostanze
oggettive e formali ,  sottratte a valutazioni discrezionali  relative al l ’elemento
soggettivo dei tesserati  o al la natura simulata del tesseramento”.  
I l  Collegio, pertanto, ha ritenuto che la sanzione della perdita della gara, non può
essere applicata qualora al l ’ invalidità del tesseramento non si  accompagni
l ’accertamento di una responsabil ità diretta nel fatto – trasferimento. Infatti ,  “ove
manchi sia l ’accertamento dell ’ invalidità del tesseramento dei calciatori  interessati
sia,  a monte, la verif ica di eventuali  condotte abusive delle società nelle
operazioni di trasferimento, al  solo fine di eludere la squalif ica,  non può farsi
luogo al l ’ irrogazione della sanzione ex art.  21 CGS FIGC”. Tali  condotte, se
accertate dai giudici  federal i ,  possono eventualmente comportare l ’applicazione di
diverse sanzioni discipl inari  per violazione di altre norme del Codice di Giustizia.

DIRITTO SPORTIVO
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